* Bviamera (Lioni antonia; DIST | ade 
AI Bud 0 nd ID Ton 
"O moved Abe e RL tt n mir Cl: È 


yott omptictg sf a 


îi 
un timesi 


1pi 
oginii azogsaviH 


tm ousog seaor 
i! 


i «A uno bd PI i P È 


mo 


| Prezzo per loetattionl | 
è Be dbrepolatotoret sue sotmonisbija] 8; 
Tecn iotos) Piane da dh Soi med Li Pac 


DUI ji 
IG USL 
i “1 
| 


109 
n 


DEA 


ib stess iboiugo Bigi ola drsiablap Had 
posizione, mantiene ‘,ig stato d'assedio,,che, 


per poco si protragga ancora, supererà, in 


è TOGLe b 18, 
x; i durata l'assedio di Troia. Il procedere del- 
uezelati L'Abbiria rasddhigifà alle generosità del car- 
18 ; défiere che permette al Suo prigioniero di 
io IE, BR Mo | PessoGgiaitall arib iibera dopo, avergli IE: 
plsblsosit- ohio siia'ilon’aosbore ato strettamente O piedi. È SFR vivi 
r1'ASSOCIAZIONE!PER E ANNO ils © | ,,9Î99 dal primio momento in cui si. parlò 
tacco REIT àî'questa Combinazione pOlifrcò-strate icà, 
riqasi ER: += A00 ol imogi | colla quale TRE ne ua 
I: signori Associati ile cuirabbuonamento detta stia posizione GH6hs e Mesiva “dello 


scade:colla fineidelstorrentey sono pregati 
di'ritnovarlor in! tenipoi; sé non vogliono 
soffrit'îndugio nell'invio déligrornale.: ie 
I prezzi d’assuziazione continvario ad es 
sere come Segue avb intesa smaig o) 
Torino Provincie!» 

Antio »Li0R24 she» BO)» 

Semestre i 0.0 105 erp morsrogioRa < 

"Trimésth@ 00) ee legno 
Prezzo del foglio quotidiano in Torino” 


100 anni 


è avo 


! 1.0 pon. 0itusniia ito 
Prezzo de'fagli atretrati Cent. 10 ciascuno. 
I ‘prézzi per'gli Stati èsteri*sono': “ie 
MAI IR Aninose® Semestre! Primastre 
Francia pi i Vi. 400943) PANI *L012 
Svizibrd 7901-69 soia gl olez gr 
Inghilterta “i ‘»*bbe to! $'gigd Sea ab 
Ausiry qu ip at ars o, È fa pei 
Por Alì ALI ,SIA0a A GITA dl SORT 
zioni postali..,, aliiapani cala Bariadia ih 
Le associazioni 81 rieevono in ‘forino al- 
l'Ufficio ‘del giornale, via Madontia degli 
Angeli, n. 18, seconde cortile; "uu. n 


per da 
} 1 


Nelle, Provincie. presso, gli uffici pos 
mediante, vaglia da,spedirsi franco; .., 
All’ Estero! presso,le, Direzioni postali 0d 
i corrispondenti espressamente, delegati. 
Ad: evitare, ritardi,e, richiami. sì, apverte : 
1° Che: l'indirizzo dei, vaglia postali 
dee: esser fatto alla Direzione. del.giornale 
L’OPINIONE;senz’altrà)indicazione: nè i de- 
nominazione di persone»; pamoezio 6 
92°Ché vnon'sidà corso salle: domande 
d’associazione 'non’'accompagnate dal. re- 
lativo prez2o!; tue Menii Do wi 
3° ‘Chie agli assutiati;vitfàali fon'inviafio 
l’ intero prézzò, ‘dell'abbiton attivita; si! tertà 
conto {soltanto del tempbò, 'a° chi dotpisporide 
la somma spedita.” Li pista ar 
reg: gnori associati delle Piò- 
vincie e de]l’ Estero, di unire alla domanda 
d'associazione uno degli. ultimi, indinzzi 
stampati,che ricevono col giornale, correg- 
gendolo sp sbagliato... gdd ming at'men 
(Cel 1°,del prossimo gennaio , il, giornale 
sarà stampato; con, caratteri nuovi,e sopra 
carta! più consistente e, più bianca. ;, 
L'ufficio didistribuzione im Torino è aperto 
dalle 7;antimeridiane:sino al mezzodì...). 
;0 Ilportoardomicilio,costascanti 50, alimese. 
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Nell'occasione del corigresso di Pirigi là 
opinione pubblica sì pronunciò assùi forte- 
mente sulla necessità di porre un termine 
alle anomalie politiche dell'Italia, in ©on- 
fronto delle massime del diritto internaZioniale 
che consacra la libertà ed. indipenidedza di 
ogui ‘stato. L'occupazione sttaniera ‘egli 
stati pontificì è una Haf tante Violazione di 
quelle’ iibissime, ‘e il'govermo”friintese* che 
idea i “prat rispetto p@tP'9piviiné pb 
Pica! se ne cottittosse e'’fete ‘rilevare Wdai 
plsfipotenatarir dot You grasso ma hettessità 
“"di’provredbre Affinitlit' ‘cessi Iquibitò “Stato 

Dt rr MI SUS TIEeSIUsv 160% 


fatto 


iu 


iniassime “di diritto publalico, fatéva ‘seine 
bianteVdi Wolkwsoldisfaro alle Gsigeize del 
Popinione, ridi’ rilefambiotutib! diò lievi 
era d'ifgarmevole è d'illisotio in'’questa ‘ap. 
parente “artendevdlezati Sbpratatto faces 
Yambò ‘osservare’ bhe? PASTA, prevedendo 
‘pure ‘di dovertistrinigero la 'stialobetpaàzione 
alle‘ minimé' ‘proporzioni; ! preparava’ “ana 
combinazione che le permettesse di @oritit 
Dite hell'Ytaliù' Gerftiale senza a presenza 
itithediata"di ragguardevoli corpi dittappe. 
Questa tombidazione 8 l'occupazione! per 
‘nente del'porto è della'fortezza di'Arnicona, 
messa indiretta comunicazione mediante la 
niarina di guerra atisttiatà colÎmudvorcentid 
“della sua fofza marittitmaj'che VA:(ustria sfa 
‘eretitdo a Pola: Chi conbsct esattamente le 
dondizioni di quelle@tegioni ‘dovrà pure ani- 
‘mettere’ did uti potenza; marittima e con- 
fineritule"fiello 1stes$60 \temipo; che possiede 
“Pola; teso ‘un grandésarsenale! di ‘guerra; 
‘An8bna) porto #*fortezza. inespugnabile; è 
Vinche Tm assoluto ‘ed'esclusivo possessoidal- 
sPAdriaticé, 6/per'obnseguenza dei paesi ‘a- 
diacenti. In quelle posizioni? 1’ Austria; ‘se 
fosse: capace! di sviluppare:rir mezzi.ndi. | po- 
ctenza.latenti mel vasto» «suo» territorio; po- 
trebbe! ndiventare |-pericolosa «all'equilibrio 
dell'Euiropà: assai più:di quello. che;-mol» fu- 
rono:mai in'alcun:itempoyinè la Francia, nè 
l'Inghilterra, nè.lasRossia. Una. ;simile:po- 
sizione occupava:la Spagna: ;sul. Mediter- 
itaneo, dominando d'Italia! ela penisola ibe- 


tamente iper l'Europa lil fanatismo. catto- 
ulicoduzil: ferro colo :quale sla, Spagna.si.la- 
| cenò iluproprio «seno .ve-si. rese: impotente. 
Non èimpossibile.che d'Austria. stia. affilan- 


d'Butopà nono dovrebbe rattendere: da simili 
»mezziu tovallontanamento di. un ‘pericolo ; 
ciò. non sarebbe degrio.dell'odierna civiltà. 
|b (Lav gita»chestiogli Suorsi giorni l'imperà- 
Ltosed'Aubtiia fece: das Venezia 1a: Polanri - 


‘ole Wedade) in' quell'anticarsedè della-po- 
‘terizà marittima dei romani Dalla sua an- 
tiéav importanza Pola; era:ridatto per'molti 
seduli ad unimiserabile'villaggio;&sind:d ehe 
| nei“mostri tempi il'desidériai-dil avere lana 
limarina Ché fosse ‘varantente ‘austitiaca; cioè 
È non 0appartenente ‘ad alcuna Unàzionalità e 
cièooistromento: nelle! mani ‘della dinastia 
L imperible indusse .il:governo!di Vienna a 
fate! di quel’villaggio il centro !idei muovi 
\stabiliimenti marittimi. La» Rivista militare, 
che si pubblica in Porino; nel ‘suo fascicolo 
idié.settetmbre» contiene! tutti i particolari di 
fattorche hanno relazione.a questo tentatiro 
dell'Austria, tanto quelli in generale;ché 
riguardano; l'attitudine del: ditorale,) la si- 
tuazione del personale.e delmateriale,, come 
quelli speciali»theiconeernono-la piazza di 
Pola..Queste inditazibni; ratcolte.sconimolta 
cura! ed. esposte con ‘molta: chiarezza. ed 
»ordine,fneritano: di essere ben ponderite 
nén solo dagli.italiani; contro la cui indipen- 
denza: sono »inLiparticolare: diretti quegli 


l'Epropà,: pers redere! se ;nan sia il:caso: di 
capplicare ilitrito adagioaPrincipiis:obeta. 
(Sella marina austriaca-leggenmmosunar- 


non in apert l’inenzog das AlmiSro tubi ver-!| verfideatistriacor “Irtmurito!dellà:vetità ed 
goghosa fpoorisia: Così atvenht Afithe Mella Posattezza "Abti ‘vi i'ravvisa certamente se 


DI tnt 
metterò'a Sitfshof “'esistehta di 

anomalia, e’ promise di mettervi un tertithe 
Che cosa fece? SgbMmbrò def territdift, fa'bu 
s6cupAzione lo'era sfrtegitamento inutile, 
è tentit guarnigioni rinforzatera Bologita 


* 


led! 
‘’Andond, ove per ‘meglio’ assictiràre la Sua" 


‘rica neis secoli XVI: e[XMH,sma fortuna- | 


| dosi controvse stessaun' arma uguale ; pure | 


chiama din uovòlasnostrà attenzioneswciò | 


sforzi, mavanche dalle grandi potenze del. - 


{ 


aggiare de:sua mavi, coi,soldati di ca; 
valldrià;) nello: stessa;1moda:,che snel: 1848 
prorvide alla mancanza di ufficiali diima> 


} 4 
tinavtiominandodéi dapitanilideglimsseti a | tale gravezza È ERA 


comandanti'di freguta) <olleb resnrizit elonoiq 

Lo stabilimento! Ui'Pola ‘dohsidetato pet 
36 stesso Mod 'pùò avere quindizgranderim- 
portiizal: mala atquisttrebbe'mhesso, mel 
diante ‘vapori da ‘guerta ‘e da'irdsporto,'in 
Stretta relazione con, Ancona, occupata 


dalla stessa potenza, Pola rappresenterebbe | 


in.tal.caso la. base delle, operazioni, .8,An- 
cona) unasigran,. testa» di ponte; miumita-con 
«quella base, dominante sopra itutta;la:pe- 
nisola italiana; Questi due putitivpotret- 
bero alliéra'diventare i prinbipii di una ‘più 
Estesa donlindzione ‘soprati! Ipresì delle doro 
Penisblé, Bitotnina el ifuliada, Ta quale poi 
portando “Una jwofohda alterazione “nelle 
condizioni, politiche somministrerebbe cdl 
tempo, yeramenta.gli elementi di una, ma- 
-rina dusguenza sanstriaca se is.produrrebbgri 
rpericoliiaccennati all'equilibrio; marittimo.e 
coritinentàle delli Hutòpaiob c1n;inous ib enne 
Finora la mititeera'èvdirettà»imitiediata - 
mente solo.all'Italia,..e spetta all'Italia an- 
zitutto..a..provvedervi,,, Perciò... facciamo 
plauso a Tainovi pr che Maione 
dersi bra »alla)marina «sarda, ‘erravvisiàamo 
imciò aticera uno-dei:salutari ;effetti:. della 
nostravpartecipazione!valla;guerra; ino Cri- 
measSenilvre di.Napoli! fasse:véramente.a- 
li nimato:dallo: spirito: d'indipendenza, di, cui 
| gli danno ipocrita lode i-suoi:difensori, de 
\-forze' di (Sardegna.e delle: Sicilie «riunite 
sarebbero più che sufficientiva scongiurare 
il‘ pericolo tanto per: mare, come. per. terra. 
Mail re di Napoli sotto le apparenze di fer- 
mezza ed' indipendenza.è «in, realtà. schiavo 
| el stromento»dellAusiriare.o0sì avviene che 
il Piemonte per ovyiare:ail pericoli che: so- 
| wrastano! all'Italia, «già.in: gran parte: ri- 
dotta agli vestremi.,;rò. costretto; ad, inyo- 
caresalla-sualvolta. l’assistenza degli stra- 
nieriscontrovil. prepotente stramierolintruso 
che cerca di consolidare;.la sua invasione. 
Fna:gli. argomenti che. sl Piemonte deve 
:far.valere.non solo presso la Francia e l'In- 
ghilterra, ma anche presso la;/Russia, havyi 
il ‘nascente sstabilimento, di Pola,rove d'im- 
peratore d'Anistria. si\ è recato. recentemente 
\a\ mettere .la\prima pietra«ditun:grandiozo 
| arsenale. se ledizzog 
| -LarRussia: sopratutto; nom dovrebbe! chiu- 
derg«gli\ occhi .dinahzi.a.quello che succede 
| nelmare Adriatico; Dopo.la. pace .di Parigi, 
| il suò interesse:esige;:che; alla neutralizza- 
| zione! del:mar.Nera; segua.quella; del. mare 
Adriatico; essadeve impedire; che.in Oriente 
la‘pasizione \aggressiva cui. fu.-costretta a 
arinunciare; passinelle.mani dell'Austria, e 
che questa potenza eriga per-proprio conto 
una nuova Sebastopoli.a Pola. | 


ae i 4 
ANCORA IL MUNICIPIO DI GENOVA 
{ ED 'ÎL DAZIO DELLE GABELLE®® 

alla. deliberazione dél municipio di;Genova 
del.canone | delle: gabelle,. ci:vien- risposto 


icantibeziso ib ci 1. b48 
Veramente mon potrebbesivappellare.ri- 


ipirvoai1 ‘ 


Anne | 


cesena e 


prato, ERE) 


3 #2300 


Al nostro: articolo del» l4:coprente intomo 
di-cancellare: dal.bilancio.:passivo.la;queta | 


per:lettera mon! meno. che dal. Corriere Mer- 


X 1856 - N. 


As 
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chè inidicola ;-i perehè:-assurda;:| man finchè 
St tigdarda la -quistione sotto. pars 
Ziile ‘del’Corriero mercantile, èba sola che 
sj aftAtoia'dMii mente 1 0n16710 ineixesiog a 
“il'Conpiere dite cne'8 una radiazione 

i ina in'tal caso It ‘ciglio Woffit? 


où 
aio mà in ta 


nale riconosce che non è esonerato del'SU6 
debito. E "difatti quando mai una radia- 
siowa dr bilebato feahga da, ana gap etza, 
siano i privati, siano i corpi moral, quando 
‘dilla legge o de- 
rivi'dattit contratto , da una convenzione? 
Vi) ‘questi! nori: sono: afgomentinefiieati, e 
Vdgliamo credere che neppuresloGormere 
darà ad lssi giande:importabzas is W «imvo 
(Quanto vallo lettere, «non »biT annuuziano 
| cose) muovervi Noi: non ‘ignoravamo;! ehe il 
municipio era»ricorsb ialle camere bparser 
chie yolte, ma sosteniamo che niun muni- 
cipio può farsi ragione da per sè, ed esser 
|| libero di pagati 6 (non) pàgar le tasse. A 
questo riguardo, i municipi Ron sono da più 
dei privati. Ri SR 
* Mon -® questoril’Irogò' di investigare. ome 
| fiaî urina ‘città ‘così cbspicià qual'è Genova, 
\Iehe ra forestieri, 
|'poun frutti ‘cher 90 ‘ii-la te ‘di tasti deo 
| Gabélle, e nephare di,siceroare, boine; Hiti 
siano gimaste sante Sugia ettele firab ieoy. 
sive petizioni xassegante, dal..municipio, di 
Genova al governostontro | Bim posta;; delle 
-gabellesaccensato sopo tre. sean ipmindi 
il Una speditatibl4uglio:1859alpresidente 
della'èamera de’ députati,.eolla quale:sitchie- 
deva che là'Tégga proposta fisse siffattamente 
'èsamiziata;ché i mulficipii rimamesseroim- 
MINI dal'prelevamiento sùitedaiti del'as:070 
Le Che, noti Fossò estesa alla Ra Hari 
| sta conosciuta in Piemotite (I) ‘idthe” li gi- 
| BELIBERGCERASTA 11) 17/1). cip J0L MANA o 
è Una spedita, ib 4 dicembre. 182,0 Presi- 
dente; della camera dei deputati; . àl uPtesi- 
dente. del:sehato; iù (cui.si. tappr ta l'e- 
| morme:gravame che ‘proverrebbe lalla;e città 
di Geriòra dall'adozione! della!-leggersulle 
gabelleàccensate come vente! progettata) e 
| ‘si Ghiéde che venga mbodifiagra) 199106 n.1 
! Una'spodita ‘di ’presidetità *dellà camera 
dei ‘deputati, del sertato E el 'cotisiglio dei 
| Toimistri il 6'dicembte ‘1858, GOlla" dale, 
| attesa l'impossibilità di mantengte siti effi 
| -brio,la.finanza del municipio, $i, d0maf da 
\unasriferma, della, legge,,2. gohuaio ) Di 
| sulle,gabelle.accensate,.Ia, prima.,yenne de- 
liberata dal ‘consiglio’ comunale;saddì Ayilp- 
} glîo 1852; la:setonda‘addi‘3iditembre »2852 
l'é la'terzà il'23 'hovembié 186510 iL torio 
’ ‘Î'èavasiglib bditunale’ di Giniové ha fatto 
Bendné: ma sé ron ha ‘finora apgifitto 
quanto, desideraya,, on ‘0fava' stati, 
nò eaprmere un, volo che L'esempio, di, Sta- 
glieno,sRivarolo e Marassi, e fossero pure 
«cento-municipii, non giustifica... È 
‘sla, pomungue sia, la quistidne  dgbb ss 
sere risolta,;. il. governo. non, può, sacri; are 
gl’interessi dell'erario adri diritt,dei.contti- 
Ibuenti, nè d'altra parte imporre, aimunieipii 
una\gravèzza che! non posslino sopportate. 
Egli è perciò che stimiamoldowersi»talimqui- 
stionilrisolvere com'mezzi@contilinivi he, 
sei municipii piglianò’l'iniziativa’ "edi ri- 
| chiami, al parlamento sold'ed'il potelt'ese- 
|.gutiyo spetta di, profdete' Uhd! detertifda- 
\izione autorevole...) sssitu sites cationi 
- ||} ————_——___—__n@—@—_____—_teiv@ 
*Lr Wibvi <obegnenze. Leggesi nella Revue 
(Contempotaipie : ° 9° 60 5 0ng3i-dalow 
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e Lo,scioglimento: delle iMeoltà,.sòrle per l’ese- 
ieuzione del. irattato;, diParigi.sarà,rimessg., alle 


sposta «quella che ci. ha. fatta il, Corriere 
Mercantile, sostenendo».che. in. quelladeli- 
berazione: non visà.disobbedienza alle Jeggi,, 
ma tina; radiazione di bilancio, una; di- 
‘mostrazione aritmetica» !dell'impossibilità, 
di:pagara.» laccati « ti 

Ammettiamò» per, undistatita, d'assènzione 
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dora ig, di Bota, Quei. ERI 


DO i ve- 
siasi to deal È 

hon ha adoltala senza rillessione la 
She esso, sostenne ia questa quan g pon 


Pasti 


sali 


è 


)$e-Sesso,, è riaglio, di non allopta- 
è] ‘per niente dal linguaggio che ha tenuto an- 
triorment gu gas pony, ano 4 Landra 
& Vienna che a Pietroburgo. La maggioranza giù- 
dicheràse così..otterrassi.. una deliberazione im- 
prontata. di. un.caralitere d’autorità..sufficiente per 
imporsi ‘a tutte le parti. Noi siamo d’altronde' per 
suasi che le potenze non trascureranno nulla, se 
è necessario, per conciliare tutti gli interessi e 


che la conferenza, che-avrà da pronunciare sulta- 


interpretazione del trattato , come il congresso 
che né formald 18 stiputazioni , Sarà in'“ma- 
niertà che le risoluzioni <he/ prevarranno osiario 
tali da? non’ lasciare nessuna animosità frari 6- 
verni interessati. Vediamo. dunque avvidinarsi con 
sicurezza e;éon fidwoia il: momento, im:cuiri. ple- 
nipotenziari potranno riunirsi,,e siam già fin d'ora 
certi.che la loro riunione, metterà up termine alla 
crise nel modo il più soddisfacente per tutti i go- 
verni. col 13 IRR E «RIQUIATAA 


| Dispacei elettrici priv. 


Do nio AGRA, Sagpamio 1 00 

free Parigi; 18. 
Aleunigiornali dissero: che: l'Inghilterra 
aveva niosso ‘obbieziode alla. ;nomina del 
conte Walewski a presidente delle; nuove 
conferenze. Tale voeo è priva difondamento. 
‘ Continuano delle (magnifiche riviste in 

onore del principe! di Prussia,» ‘au 


dtt; RUI no Gu rasi. 0ug 
eni ci rav TRR Nd 
FATTI DIVERSI" n 
| Divertimento,teatrale. — Nizza, 15 dicembre. 
leri.a sbra,un, pubblico eletto e numerosissimo Lo 
correva, all'anfiteatro Segurana per festeggiarvi gli 
zuavi che, improvvisato un léftro è costituitisi in 
compagnia di vaudeville, rallegravano col ptesti- 
gio dell'arle drammatich'i duti'ozii dei Joto Valo- 
rosi commilitoni ‘sotto’'lè mufà -di’ Sebastopoli. 
Essi furono accolti da fervide ‘acelamazioni ‘e vin- 
‘sero la fama che' li prevedeva. lfotso 
Marinai russi. — Nizza, 15 dicembre. ! Il '.se- 
Iguente fatto, che‘ha costernata la:popolazioné di 
Villafranca ‘e ché noi accogliamo' sotto tutte 16 .ti- 
serve;.si n&rrava-ieri da. persone gravi; } 
Giorni.sono.sèi marinai della fregata russa. di 
stazione in quel porto con un capo d'imbarcazione 
scendevano a terra por lavare ed asciugare alcune 
brande. Steséle al sole si recarono in un’ osteria 
‘distante una ventina di passi. Tornati a bordò fu- 
rono puniti per questo fatto ciascuno con'25'colpi 
di Verga/'ed ‘if capo d'imbarcazione ‘con ‘100. Si 
Soggiunge chè ‘quest'infelice mo sia ‘mortole! ssi 
stato""s$èpolto' nette onde'al faro di Villafranca. Ri- 
petiamo di accoglierecon tulla risorva guesta-nar- 
razione; perchè oxe non vera sia smentita,.it) che 
di tutto.cuore desideriamo, (Nizzardo) 
La polveriera del Lagaccio.— Genova, 16 di- 


ph 


cembre. Al; consiglio comunale, nella seduta del |. 


15 corrente, il sindaco dà xcomunicazione di un 
dispaccio del ministro della guerra redattò in .er- 
mini assai coriesi, con cùi parietipa al sitidato 
he il governo, facendo regione ai giusti reclami 
del qiuniciplo relativi ‘af pericoli della polveriera 
del Lagaccio, aveva'disposto che we venisse: fatto 
il traslocamerito a Fossano, lostochè verrà. .com- 
‘piuta la-decrelata: polveriera in » detto luogo: (Il 
cons.Doria Giorgio, accennando.alla recente cala- 
strofe di Rodi causata dall'esplosione di . una pol- 

«Neriera, è lietoj cher il governo abbia deliberato di 
rimuovere il graye pericolo che miuaccia perma - 
nentemente la postra città. 


Sì parlò poi della convenienza di continiare I 
ire al inese'di inarzo 1857 la vendita‘ normale del 
darbonb: "Ud | {Qattolico) 
Disastro marittimo. È Cagliari, 10 ditembre. 
ul patron Zicavo del battello il Carmine)<navi- 
gando poca distanza dal'éapo Cominò; | rattolse 
un'giovitiertò che gridava aiuto, ‘e ‘faccottolo/» si 
venne'a' conoscere dallo stesso che facea parte del- 
l'equipaggio dello scooner: francese Marietta Cel- 
tini; capitano, Eugenio Copin, :l quale partito:da 
Cagliari con; carico minerale e pelli per Marsiglia, 
ruppe in acqua in quei paraggi. x 
Sicchè l'equipaggio della. waye pericolante pro- 
curò salvare qua!che cosa e prender terra colla 
lancia : poi i elndo galleggiare funaVia ‘il basti- 
mento, volle tntare una secoftda' gita) #Mastiamdo 
in terra-di-guordiavagli-effetti-quet-giovinetto, si 
agcinse all'opera; ma un'improyvisa bufera capo- 
volse legno e fantia, nè più il ragazzo vide ricom- 
parir alcuno dall’ infausta spedizione. ‘’’(Statwto) 


"Fatto atroce. Uti farlo /atréco di 'istimarrd av- 


pib 


?vetiuto”in' Casate la ‘invite del 15 corfebtoy'e questo 


sirèbbe)'etit'ua'gerzone prestindio, livenziàto:da! 


‘suo’ padrone, avrebbe prosu:dei ‘sosporti ‘st falsi, 


rapporti fattigli dei suoi ‘colléghi lavoranti. Appena 
avuta Ta licenza, lo-sciaguraio ‘avrebbe detto; ‘che 
‘piiaia di partite avrebbe: fatto fn"quella‘casal'un 


‘teatro; dd infatti negli ultimi: momenti + della sua” 
‘) dicénita, preso rin coltello; lo tibiò contro ire dei 


s00î colleghi; loro' 'aprétidogti il.verttey al'omiige- 
“mito accorsi altri della tasa, spinsorovil'imiseràbile 
‘La recarsi sul/terzo ‘biamo, da'icui islaneiatosi rimase 
Lesso pure cadavere!!! i < {1l'Paese) | 


I 


‘ Suicidio. Teri, giuntà'ta véuura“di Lone (B0- 


mafous) a SÌ -Idah-de-Mavirihad, ové ‘avviene una 
‘breve fermata, perchè i Miggiafori ‘abbinto il, 
«tefapo da far colazione, uno di questi, ritiratosi in 
una damerà) Si fece 'sattàrto cervella dol ‘un'colpo 


“..di pistola. Era ui Yogeziatilo, aveva lo Sao carie Y° 


Li Spedizione,scientifica: La fregata a vapore 
ti Sargon, Sha limaimente td a Malta dal 


in regola e 
possa awer spiato'a così 


Ì disperati Vrisoluzione. 


"ghilterta $ dittelha er Lovanle, fu-\esprossa; 
spedita® dall’'ammfpaglisto per (una ss bdi 
di "il Vibo 


e 
scientifità all'isola” di Cos. Sembra d È 
sole. inglese tin quell’isola. abbia. sco, li 
SARE fp hra ces Li 
antica città-greca; e-cheveglisbbia domandato-a] 
governo della metropoli i mezzi di proseguire 
le stoperte, ch'egli ‘promettà essefò motto? interése 
sante: Ù i, È hd 
Io. Gorgon tiene a. bordo ordigni per iscaVare 
e strumenti \scientifici per facilitare l'opera; Una 
buona, camera oscura, ed oggetti chimici. di. foto- 
grafia furono anche provyeduli, ende ogni. iseri- 
zione o scultura, che potesse'essere scoperta, fosse 
ritrala colla fotografia sul Tuogo. Siamo iafot- 
mati che Î'lavorò: Sarà dseguito sotto la ‘soprdin: 
tendenza ‘idél'vice-console. Se la spedizione realizza 
ie ‘aspettative: formete ;--darà'probabilmente gran 
liiméè sopra «alcunè parti della. storia: dell’ antica 
Greciap itziofic ib sunssas Lola 
£ Cos è una delle isole dell'Arcipelago, situata ‘a 
Piccola distanza dalla costa dell'Asia. Minere, La 
Gorgon partì. il 12 per: Smirne. (P 
«Canna di zucchero. A Piltsgrove, contea dijSa- 
lem, stato, del. Jersey, poche miglia distante da 
Nuoya, York, si coltiva ora'con felice esito Ja canna 
di àucchéro. Questa canna è d'origine cinese, îl 
seme essendo stato pròWveduto' dall'ammiraglio 
Perry di ritornò dalla spedizione al Giappone. Il 
tériteno - Ove! fo coltivato è di'niturà leggiero ela 
dammi Ifaltrapiantata nello ’storso maggio. Questo 
edialtri. simili tentativi fatti di ‘recente nello stato 
di Jersey:ebbero «sì buonrivscita-chè. molti agri- 


pr Î 


i | (coli pensano dedicare parte: dei lore. poderi alla 


«coltura di quest'importante prodotto. ;Un solo agri- 
coltere trasse da una piceola quantità di canne 
Ireconto boccali di melassa non inferiore alla mi- 


igliore melassa di Nuova Orleans. 
‘Siccome il clima di Jersey non'è più mite di 
‘quelld del nord'd'Ttalia, sarebbé ‘Bene «he on si- 
mile lentulivo Usi facesselin ‘Piemonte; mella Lom- 
bardia ‘ed altri» pdesi nélla stessa posizione: La 
canna di zucchero della Cinà! resiste al gelo. ed alle 
intemperie,della; stagione. invernale. 
silsil'ilo catia du cniletila. : 
MACCHINE SISTEMA SIEMENS 

nu Ricaviamo dal Moniteur:Universel del 3 
‘dicembre i seguenti dettagli ‘sulla nuova 
macchina;a vapote:chiamata dal.suoinven- 
| tore sig. Siemens Macchina. rigenerativa. 
Crediamo: che sia di natura da interessare i 
nostri» lettori: 

«Se noi .gettiamo uno sguardo sugl’in- 
ènumerevoli ‘tentativi di «perfezionamento di 
cuila macchina ‘Watt. è ‘stata l'oggetto, 
sopratutto:da 40 annilim qua; non ne trovèe- 
bremoun'solo che nen abbia avuto per prin- 
iicipale scopo-l'economia ‘del combustibile. 
« Pressioni‘ diverse:; vapore riscaldato, 
| vapore combinato, wapore mischiato. col gaz, 
caldaie'infuocate, anulari, tubulari, a ser- 
\pentinay'a tubi: d’aria calda; fornelli mobili, 
fornelli. giranti; fornelli a barre vuote, ap- 
| parecchi’ fumivori di ‘tuttii principii e di 
ogni specie. i Tanti sforziriuniti, ‘tante in- 
ivenzioni ‘hanno: concorso ‘incessantemente 
| tutte alta: soluzione: dello ‘stesso problema, 
| ciod: Produrre la più grande quantità !di 
| vapore:e per. conseguenza la’ più» grande 
| forza ‘possibile: col nvinor: combustibile 
| possibile. 
|. «Lo spirito inventiva non si è fefimato al 
‘solò:vapore : l’ariarcalda;;l'aria.rarefatta , 
I l’aria compressa, l'abido carbonicoy le tur- 
t‘bine; sono altrettanti mezzi provati dall’in- 
| duetrià per procutatsi a poco prezzo la:forza 
‘motrice che essa ha di bisogno ; ve .si può 
| assiéurare:senza tema che sopra:100 bre- 

vetti' sessanta almeno hanno per oggetto ten- 
i tativivafialoghî. «5 

« La è un’istibtiva‘apprensione che ci. fa 
| pensare.con.involontario spavento all’epoca, 
} Più o, menp, prossima, in cui le miniere di 
| carbon fossile ci.ricuseranno.il.loro tributo. 
| Ciascuno sente per intuizione come si deb- 
‘bano etonvmizzarei propri: tesori, che il 
‘consumo prodigioso della:nostra navigazio- 
‘l'nela'vapore'estrade*ferrate non'.tarderà. a 


darre'di ‘ana quantità ‘qualunque, ‘per: pic- 
cola che sia, la provvigione di carbone di ‘un 


I terderki più preziosi e rari. La: è chexri- 


| 


nòn'#sdlamiènte aumentare il‘suo prodotto 
peril’economia: del carbone che non consu- 
ma) ma bensì pel'inoleggio delle: mercanzie 
‘chie‘potrà imbarcare al:posto; di: quello. 

\:\.@ Da lìvi ‘tentativi più ovmeno: felici. pei 


na‘ 


{ battello:a®vapore: ‘che deve avere:a:bordo;, | 


quali i Caldwell, i Bennett, glixEriosson, i | 


‘Cavé; i Du Tremblay,.i Lafon, ‘i Sauvage, i 
Jouffroy, i.Séguier:e: tanti altri hanno suc- 
cessivatuente: impegnato illoro nome. Co- 
raggiose avanguardie: che hanno incessan 
temente: preparata là strada sì che de loro 
ardite opere indicanò oggi ‘ai loro successori 


la' via‘da percorrere | tassi 
‘tx Uno dî questi, ‘il'sîg. Siemens; ha tro- 


ci 


non si conosce finora la causa che lo { vato ; 
ca LARA 


i6a chè l'abile es 
file le basi della 
snel cara 
A Ristena ate) | 


| 


s ua vol ta una nuova 
raò problema, edi: 
del’ galorico ich 


etzò questa nuova | 


una, macchina a vapore 
Pphésenid'abb perdi di di 
effetto utile.-di.13/14-di.calore totale--fornito 
dalla caldaia, e solo 1[l4 quindi resta di 
questò calorico che sia effettivamente! ‘d08: 
vertito‘in'lavoro utile. IRE 

« Il signor Siemens ha pensato che ‘i po- 
trebbe ‘salvare il quarto almeno di questa 
enorme perdita, ed a questo fine egli ha 
costrutto nell'officina del sig. Farcot, ove 
funzionava nei giorni scorsi, la macchina a 
vapore, di cui noì ora cercheremo di far 
comprendere il principio. — "w 
o «L'organo fondamentale di questa mac- 
china è quello che il signor Siemens stesso 
accenna sotto il nome di Respiratore e che 
consiste in unu spazio. anulare nel quale 
sono, messì verticalmente molti strati di tele 
tuetalliche arrotolate, a traverso delle quali 
passa alternativamente. il vapore, sia. per 
cedere una parte del suo calorico al. suo 
passaggio, .sia per riprenderlo al ‘suo. ri- 
torno. ; 


«Il respiratore che fu. inventato dal sig. | 


Stirling di Dundee nel 1816 compiva. que- 
sl'ufficio (l’abbassamento e l'elevazione al- 
ternativa della temperatura del vapore) con 
una rapidità ed una perfezione sorprendenti 


quando questo era costrutto nelle propor- | 


zioni convenevoli. Esso è stato applicato 
senza alcun effetto da Stirling ‘ed. Ericsson 
alle macchine ad aria calda e non riuscì per 
difetto di, questa applicazione, ma il signor 
Siemens applicaudolo, al vapore ha precisa- 
mente. evitato tutti. gli inconvenienti. che 
hanno fatto mancare il tentativo di Erics- 


| son,il quale, come ognun sa,aveva.ricavato 


la sua forza motrice. dall'aria atmosferica 
dilatata. dal calorico... 1... , 

«La macchinarigenerativa del sig.Siemens 
è 'combinata'in manieravda usare sempre lo 
stesso vapore rendendogli incessantemente 
a'ciascun'eolpo di stantuffo:quelcalore' uti - 
lizzato e per. conseguenza trasformato: in 
forza. Questa combinazione ha per risùul- 


| tato l'ècoriomia di due terzi ‘almeno del ca- 
lorico perduto nel:condensatore. e nei tubi | 
di échappemehtdelle macchine a-vapore che | 


noi conosciamo. Egli. è; come si vedey;la 


stessa idea: che -ha.;guidato»ilsignord)u | 


Tremblay nella costruzione delie: sue mav- 
chine a'vapore combinato di acqua e. di 6- 
tere. Egli aveva; come-ilsignor Siemens, 
giudiziosamente: rimarcato! che. questa! 'e- 
nonme-proporzione di calorico combinato: e 
indicato fin d'oggi col nome di calorico la- 
tente si doveya poterlo, utilizzare .in.luogo di 
anniedtarlo in puta perdita e nel;.condensa- 


.tore-osnell’atmosfera, estutti.e due per; dei | 
mezzi differenti hanno.yolutv: produrre.uno | 


stesso. risultato. Il signo du Tremblay. ha 
tratto. da un liquido più ‘facilmente vaporiz- 
zabile dell’acqua l'utilizzazione di questo 
calorico. Il sig. Siemens lo mette.in riserbo 
in un.cilindro intermedio per non aver più 
che a:restituire.al vapore usato. la somma 
di.calorico,necessario alla.sua,pristina ten- 
sione .î/ nei.. due casi .il. calorico Jatente è 
quasi interamente conservato:fino alla pro- 
duzione dell'effetto utile-al. quale il.suo 
concorso è indispensabile. ì si 

«Postuiciò; ecco la spiegazione di quanto 
si ‘pasta ‘nella macchina rigenerativa Sie- 
imens. i 

« Che s'immaginino due cilindri, nell’in- 
terno dei quali si muova uno stantuffo. : il 


fondo di questirdue «cilindri è ‘in contatto ! 
immediato col.fornello: Se.il: vapore. délla | 


caldaia è introdotto in uno:di questi due:ci- 
lindrival‘di sotto: dello. stantuffo, essovsi 
trova: ilumediatamente in contatto con una 
parete infuocata, ‘e riscaldandosi acquista il 
suo:massimo grado di. tensione.: Lo. stan-: 
tuffo.spinto da.questa forza ascende,e quan- 
do è ‘arrivato:ad un certo punto dellà; sua’ 
corsa, lascia passare il vapore.in uno-spa-, 
zio «anulare ,guarnito 0, peri meglio..dire , 
riemipitò di tele metalliche, rotolate  parec- 
chie volte su loro stesse, @..messe. vertical-. 
mente, Questo è quello che, il sig. Siemens 
chiama Respinatore. msi 

: L'estremità; inferiore di questa specie di 
anello ;: formato,, come abbiamo, detto, di. 
strati di tele metalliche, che, avvicinano; la 


iparte del.cilindro di ghisa che riceve diret- 


tamente l'azione.-del.fornello, partecipa ne- 


cessariamente del.suo.calorico...Ma l'altra | 


estremità superiore | per temperatura. com- 
parativamente bassissima, di, modo che, il; 


‘wapore ,.. traversando le tele, cede.loro, la, 


come lo sono gli altri.due; iliwapore si man- 
tiene per conseguenza allé Stato di vapore 
saturato sol 
posità di;tiser 
sì abbiatb) 0g 

Sappoi 
produca nell'altro cilindro riscaldato. 

«Il vapore della caldaia va a penetrarvi e 
mettersi sotto lo.sta .Sinfuoca, spinge 
fuori lo stantuffo ta dò 1 Mai, 
abbatidona partedeli suo: calorico, poi va'in- 
fine + ma-questaivolta.al. di sopra dello 
stantuffo — nel cilindro intermedio. È que- 
sto terzo: cilindro che il signor Siemens 
chiama {cilindro rigeneratore, mentre che 
egli chiama gli altri due cilindri, travail- 
leurs... 

«Qhe accade altora? Lo stantuffo del cilin- 
dro rigeneratore discende e scaccia il Vapore 
( che,si trova sotto di esso, e che, per aver 
già servito. ha perduto, la sua, prima ten- 
sione ) nel primo cilindro travailleur, il di 
cui stantuffo, nonftrovehdò più resistenza, è 
ridisceso mentre)che'. l’altro saliva. Questo 
vapore ripassa a. traverso le tele del respira- 


itlui. | 


store, comincia a scaldarvisi nuovamente 


traversandone» l'estremità inferiore, e arri- 
vato setto lo stantuffo yi sì ritrova in con- 
tatto colla parete infuocata che gli restitui- 
sce tutta la sua tensione, in conseguenza di 
che lo stantuffo è nuovamente spinto fuori, 
mentre che l'evoluzione contraria si compie 
nell’altro cilindro travailleur: 

«Il movimento alternativo*6 di ‘altalena 
determinato così fra gli stantuffi dei due ci- 


| lindri travailleurs si cambia in movimento 


circolare continuo per mezzo di bielle mo- 
bili che agiscono sopra le manivelle di un 
albero 0 volante nel modo ‘ordinarid. | / 

«In questa guisa egli ‘è sempre!lo:stesso 
Vapore successivamente riscaldato ve raffred- 
date è se sî ‘vuol meglio alternativamente 
tendue:e détendue chè agisce!sugli.stantufi 
dei cilindri travaillewrs:dando.loro in forza 
a ciascuna pulsazione :quanto.il vapore ha 
ricevuto in/calorico ; fin conseguenza di che 
il calorico è così evidentemente convertito 
in effetto dinamico, che sesi potesse riuscire 
a;che non vi,fosse alcuna perdita di vapore, 
nè dispersione suceessiyva di calorico al con- 
tatto dell’aria ciroostante, lo stesso vapore 
una volta dato servirebbe indefinitivamente 
senza che fosse necessario d'introdurne del 
nuovo e senza Ché la macchina ‘avesse bi- 
sogno della ‘pompa: d'alimentazione nè di 
tubo d'échappement. 

«Ma quello “che pùò esser vero in' téoria 
non lo potrebbe esserè în‘pratica; così il si- 
gnot Sierheris'si‘è trovato’nella‘necessità di 
munite !a ‘sua’ macchilià di ai piccolo ti- 
retto di distribuzione, ‘per mezzo del'quale 
egli introduce ‘a ‘ciascuna pulsazione un 
decimo cirea di vapore nuovo fornito dalla 
caldaia, quantità ‘ch'egli. ha. giudicato: ne- 
cessaria per conservare convenevolmente 
l'andamento della macchina; e siccome essa 
lavora» ad! 'altà (pressione, getta l’eccedente 
di questo vapore in un tubo di échappement 
che traversa un tubo chiuso alle due estre- 
mità, nel quale quale vapore riscalda nou 
poco, nel passare, l'acqua destinata all'ali- 
mentazione della caldaia. 
| gQuesta stessa callaia è costrutta in ma- 
niera, ad inviluppare i tre cilindri in guisa 


ghe nessuna parte del calorico ‘del’ fornello 
vada perduta, e,che.i gaz non bruciati, ul- 


fimo risultato della combustione, ‘arrivivo 


; quasi freddi al. tubo. del camino. 


(. «Egli è molto facile a comprendere che 
una, macchina così concepita occupi meno 
spazio, di un’altra che non esiga che una 


‘caldaia comparativamente piccolissima, e 
che bruci poco carbone. Tali sono effettiva- 


mente i vantaggi che noi abbiamo consta- 
tato nell'officina del signor Farcot, ove il si- 
gnor Serwel, capo dell'ufficio tecnico di Pa- 
rigi, ci ha volontieri messi nel caso di veri- 
ficare con esperienze i seguenti risultati che 
noi ricaviamo dall'elaborato rapporto che 
‘egli ha pubblicato sulla macchina rigenera- 


(tiva Siemens: questi risultati dicono da 


loro medesimi più di tutte le teorie che si 
potessero inyocare in favore della macchina: 
1,£Dopo. aver. dato. conto delle due espe- 


rienze comparative, eseguite, da. lui l'8 e9 


luglio 1856,,,, dopo. di aver fatto rimarcare 


= Mt 


che la macchina piazzata: sotto una tettoia: 
aperta al tutti i .venti non.si trovava nelle 
condizioni. così ;favorevoli che. si. sarebbe 
potuto:desiderare;.il signor Servel aggiunge: 

\« La terza esperienza ha avuto luogo til 10 
luglio in condizioni simili alle.due prime,; 
la macchina preparata sul. rapporto della 
pressione, dell’acqua e; del. fuoco, è. stata 
messa in movimento alle undici ore per con- 
tinuare ad agire senza interruzione e ner: 
larmente sino4a»sei: ore e 15 minuti della 
sera Pen aia AN farti 

« Il freno avendo. consefig 
zione di equilibrio per cos 
la;forza della macchina è s 
è -273K37,/=4 ca 


PRE EST, i di j 
Tao; dis e : 
« Quanto al consumo p” è stalo eonsta- 
tato come segue. u.).. OT 
Numero delle ore di marcia; ‘7, min. 15 
Carbone consumato 
Ib'totalità; ichil. 70;4 0 dè 
Per ogni ora, chil. 9.63; — i 
Per ogni ora ed ogni-cavallo, chil. 1 93. 
Acqua consumata 
In totalità, litri 3764; 
Per ogni ora, litri 51' 905; aa 
Per ogni ora ed ogni cavallo, litri ‘10 40. 
« Queste cifre ci sembrano concludenti, 
giacchè nessuno ignora ‘che. le. migliori 
macchine a vapore consumino in'media:per 
forza di ‘cavallo’ "e*per ‘ora da 3/at4cchito- 
grammi di carbone e da 25 a 30 litri di 
acqua, mentre che in una esperienza di 28 


8,443 Wi 


È 


a 


ore consecutive la macchina tigénerativa | 


del signor Siemens è discesa al tonsumo, 
di k. 1/64 di carbone è%a'9 litrive SP d'acqua 
consumata per ora e per forza di cavallo. 
Sotto questo rapporto il vantaggio in suo 
favore è incontestabile. A 

« Termimamo dicendo che questa mat- 
china di costruzione molto semplice non ci 
è sembrata meno facile a manovrare .che 
tutt'altra. Se; come l’afferma il: signor Sie- 
mens, i vasi che ricevono=l'immediata im- 
pressione del fuoco (facilissimi del resto ad 
essere cambiati essendo iù ghisa grezza) 
non si alterano rapidamente al, contatto del 
fuoco, e se la regolarità della marcia può 


operarsi automaticamente come, nelle. altre, 


macchine, la. quale. cosa l'esperienza non 
tarderà a provare, noi non dubitiamo che 
questa idea di aver applicato al. vapore il 
respiratore che: Stirling ed-Ericsson; ave- 
vano applicato all'aria calda non sia la rea- 
lizzazione di ‘un.progresso: notabile nella 
costruzione e *nell'uso dei nostri motori a 
vaporòè:r. i i ©? AL An 


». Cos . 

Notizie Haliane 

LOMBARDO-VENETO 5 

Serivesi da Milano;-2, al Daily News : 

% Quando io passairda Milanò, per ‘andar a Ve- 
nezia, i caffè erano-pieni di gente, ma ‘silenziosa 
e-di abbattuti spiritiOra invece, ripassando, tro- 
vai quella gente ‘allegra, festosà € nelle risà, per 
la-notizia dol freddo ricevimento di Venezia. Corre 
voce che l'imperatorevabbia desistito dal voler ci. 
mentarsi a visitare Milano e di questa voce la po- 


7 


polazione è lietissimo, tranne gli albergatori @ le;|: DI 


modiste, Il governator generale’ Giulay ebbe dggi 
avviso per telegrafo . di partire. immediatamente 
per Venezia ; ma-nessuuo ne sa la ragione. A \Mi- 
lano, ‘ti popolazione di'tutte le classi è determi- 
natd‘a mostrare una: resistenza. passiva. Nessuno 
ha preso palchi.in.ieatro e si eercano. ogni sbria 
di, scuse, per.polor, condurre wi vita ritirata, | 

« Andai-verso la cittadella. Essa è REngr 
dalla parte che guarda la ciltà ; ma la parte oppo- 
sti, che guarda l’anfiteatro è l'arco della Pace, è 
comparativamente debole. La guarnigioue  Gon- 
siste principalmente di ungheresi, un piccolo.carpo 
di truppe, molto vivo, ma senza unità nei $uoî 
movimenti. Benchè il’ tempo sia. ‘mollo ‘julensa- 
mente freddo, non si sono però intrataseiati! gli 
esercizi. Mi om tenuto în tasca questa lettera 1 od 
da! 28 novembre, perche l'importarla nei dominii 
austriaci sarebbe stato como il. darla da leggere 
alle autorità austriache per le: prime: ma, appepa 
entrato nel libero e‘costituzionale Piemonte, Mojo! 
metterla in posta con lulta sicwrezza. » _,.,° | 

Di un’altra lettera, in data di Venezia,,30,;no- 
vembre, al Times, riferiamo quanto segue: ‘ | 

<. 01 giornali, austriaci vi avranpo senza 
dubbio dafe le: più favorevoli relazioni sul'tusin- 
ghiero ricevimento e sull'ardente entusiasmo; èd 
io non avrei potute scrivervi prima, per ragioni 
sufficientemente evidenti a 'èhiutigue conosca gli 
usi degli uffici postali vustriaci; oltreechè, in quie- 
sta straordinaria occasione’, la potizia segrela; è 
stata raddoppiata în ‘ogni dicastero; e'la + camera 
di lettura» dell'ufficio postole è una istitazione 
a cui si dà la maggiorsalienzione., Pare qui es- 
sere ufficio degli impiegati, il dire, che,l' impera- 
tore. è molto soddisfatto del popolo e della ma- 
niera, con cui fu accolto. Però la maggiorparte 
della gente, con cui ho parlato, conviene con me 
che il ricevimento fu' freddo ‘gelato, e sono al- 
meno certo che un tale; ricevimento sarebbe così 


» 


) governo di Vieilna! Se éhe l’imperatore fece già 


zione di disapprovazione nélla occasione in cui; 
le loro ‘m@estàicomparveno»sia: pubblieo, forse per: 
la ssemplisei magione che, chiunque-,si, fosse #050- 
mentato di dimostrare in tal modo i suoi senti- 
menti sarebbe stato moralmpyite certo di up.im- 
inediato arresto ‘con iupassprobabilità “moltorin-| 
detta di veniit'poi filbsciato. Ma-sembra a me che' 
son è possibile a questo riguardo nessuna sorta, 
d'illusione....;}.,v ct Î RR RT, pr 
« La polizia; come dissi, raddoppiò, tulla la sua 
complicatalrete di comunicazioni durante il $0g-| 
giorno di S. M., ed osservo-che tulle lo sentinelle! 
del-palazzo reale-(che. sono molto numerose) veu-| 
nero anmale «di carabine Miniè, e le tengono ca-| 
tifo: banéhè ‘i-feggiimbaui di} guarnigione, ab- 
biano solo pochi uomim per ciascuna compagnia, 
armati di queste carsbine: Così straordinarie ipre-! 
calzini sono poco consuonanti col sentimento di 
soddisfazione attribuito «a S:|M., ‘almeno dai suoi 
impiegati: ela stessa sollecitudine-per indurre Ja 
geale:a. presentansi.‘in un modo.o nell'altro; soito 
l'effetto delle minaccie e. delle promesse, come 
pure di far parte della pompa, è mostrata anche 
da tutti i servilori del governo. 
*cenventi‘o ‘cemurerità‘ inviti furdnol dA di alle 
#ìgnorep pel'ritevinanto dell'imperatrice , è solo 
una trentina andò a corte. Le persone indaricate 
di. poriare questi inviti avevano speciale, istfu- 
zione di rilirarne ricevuta e le invitate erano ri- 
chieste di declinare per istrilto le toro ragioni alla 
‘hiogotehenza, in 'éàso di:rifiuto; Tute Je famiglie 
patrizie di Venezia hanno.le loro ville in vicinanza 
di Mestre e di Padova ei loro principali tenimenti 
nelle provigce di terraferma, è non possono an- 
“darvi fid'Verirvi senza passaporto. Potete dunque 
infmaginarvi” l'opportunità di molléstie che ha per 


rossi il governo. Giòynon ostante cd fasi 
Ifarfiglie:soudiagicaft delle loroftille ;‘aedne der | ci 


economia e per evitare le spese che dovrebbero 
fare in quest'occasione altre, per desiderio di a- 
stenersi.da.ogui cosa che in un modo o. nell’al- 
iro rassomigli. ad. una, politica dimostrazione. Il 
snumero delle» acceltazioni;in confronto degli in- 
vili mostra che da;gran maggioranza non esitò ad 
affrontare.le molestie, cui potrà forse essere sol- 
loposta; pinttostochè preslarsi ad. una.non sincera 
dimostrazione, che poteva solo teridere ad illàdèro 
limperatòrs- sil reale stato dei, loro sentimenti e 
così confermare il: malgoverno, contro cui ‘essi 
hanno gridato' da tantiventii in qua. Gli apologisti | 
dell’imperatore vanno dicendo che egli ion* è sal 
fatto ‘dell’ingiustizia commessa dai, suoi subal- 
lerni;; Giò appunto che'si diceva lamiche del re di 
Napoli, pure dopo la pubblicazione delle famose 
lettere.di. Gladsione. 

« | venèziàni, dél resto, non si aspettano nulla 
da questo imperiale viaggio. Essi veggono con 
dolore .il loro danaro sprecato a provvedere | 
pompe ed ornamenti da un podestà chè;fà -tom- 
iperaiò dal governo è ta cui nuora ha pasitiva- 
mente avuta dalla privata cassetta dell'imperatore 
una donazione, per mettersi in grado di poter an- 
dare ai corte. Essi: sono così ayvezzi a veder'i loro 
iqteressisagtificati a beneficio dei manifattarieri e | 
deicmercariti di Trieste che sono ben lontani dal- 
l'aver nessuna speranza’ di un'equa giustizia dal 


la scoperta che:leàulorità militari sono um, posi- | 
Livo ostacolo ai'materiaii miglioramenti, e, per es., | 
che ta. compagnia formatosi alcuni anni s0n9 per | 
ssomminisirare» acqua a Venezia, non potè fino. ad 
ora:incominciare:le:sue operazioni per le oppòsi» | 
zioni militari. : 

« Nelle provincie venete, come si dice, le tasse 
1 prediali ammontano all'89/00,del valore di stima 
degli, stabili.» l’estimo* veramente: è inollo' af dis- 
solto «del valore reale; ma) supponendo anche ‘che 
sia solo la metà (e potrebbe difficilmente essere 
ininòre)'èsse tasse sarebbero ancora del 45 0/0 su | 
quet'reale’ valore. "Nè può quindi far meraviglia | 
ché' sia ‘impopolere l’utiione* all'Austtià ‘e che il | 
principio di' un governo nazionale faccia ‘ogni 
giorrio nuovi. proseliti. Eppure, non ostante queste | 


a7 A Ò, P Il 
enormi tissé, i prestiti all’estero, il (forzato ) vo- | 


lontario prestito nell'interno‘, la' ventita delle | 
strade ferrute e le ipoteche ‘sui beni del demanio, | 
il'governò ‘austriaco ‘è (di nuovo in'bisogno di.da- 
naro -@ sta meditande un nuovo prestito. » 

Como, 15. La levata ‘dei'‘sequestri e lamnistia 
non produssero fra noi che poca sensazione. Si 
considerato come atto. ‘polilico tendente: a catli- 
vare, seLè. possibile;.il favore delle popolazioni. 
Ma si è male calcolate. Il commissario di' polizia 
Moroni, séhza dubbio dietro istruzioni ricevute il 
giornò stesso in cui i giornali uMciati annuncia- 
‘tano i suddetti atti, fece, in assenza del delegato, 
chiamare a sè l'amministrazione municipale e la 
commissionw; teatrale, i invitandole, a, fare. la sera, 
illuminarevib: teatto (*. cantare ciò che si ehiama; 
l'inno nazionale , per celebrare la grande .cle- 
menza: Egli insisiò molto perchè questa ceri- 
monia avesse luogo e fra gli altri argomenti di 
persuasione adoperò anche.if. . chè, me- 
rita di essere raccontato. « Aa T 1a 70 
della gratitudine, diceva il’ signor Moroni, ed io 
più che altri, giacchè pardechie (fra fupioons 
graziate erano'slate dbiidanmtate da’ mé.à PLY 

Per fortuna, il conte Sebregondi, nominato 
podestà di Milano, coh _gratide soddisfszigne, che | 
ne siamo privati, non erag*quel giorno Gomo. 
Mancò dunque il suo appoggio al'commissirio di 
polizia, e gli altri membri 


L' Opinione, Giornale. politico 


‘rità. Nessuno sì alzò, nessuno zittì. 


| ‘se essa non avesse cura degli infelici, chi se ne 
occnperebbe? Il-ioro,ra © padrbpes epet ib quale) 


| con passaporto prussiano. Al suo Setondo arresto 


neol:suo corpooteupa già da qualehe tempo 


Ila municipalità, 
d'accordo sol) corpi Pale,. rovaromò | è 
modo di rendere in@tili le pr: ‘e del tomnis- 


: Poe DI porseg ORLO 
besi. fatta. ‘ai poveri una distribuzione di 800/lîre.- 
austriache sulla cassa municipale. g, «ins it: . 

Pochi giorni sono, il dejegato Anelli comunicò 
alla direzione del teatro un’ordifanzo, com cui si 
pressrive sai ‘niembri di ‘essa che, la sérà in chi 
l’imperatore andrà a tetro, ‘abbiano a trovdîsi 
ai piedi dello scalone con torce accese, per ac- 
compaguate l'imperatore fino al palco imperiale. 

Il dott. P. Stampa, ispettore delle scuole. ele- 
mentari, non aspettò questa ingiunzione e diede 
gli ‘ordini necessari, perchèvalcune giovaneite, 
vestile di bianco, gettassero fiori dinauzi al cor- 
leggio imperiale; altre recitassero componimenti 
poetici ; altre presentassero ricami ed altri lavori. 
Minaccie furono fatte alle famiglio degli scuolari 
che non-si presentassero il giorno indicato. Questo 
signor Stampa nel 1848 la faceva da repubblicano; 
ora è cavaliere e membro della congregazione.; 
centrale! © "(Corresp. ital.) 

i DUE SICILIE 

Messina, 12 dicembre. — Serivono al Corriere 
mercantile : 5 

« Dall’interno più nulla, eccetto voci vaghe. Ieri 
si seppe, ad un tempo per voce pubblica, .e poi 
con manifesio dell’intendente (e così sento che fe- 
cero in ogni provincia di qua. .e.di.là del Faro ), 
l’attentato fallito contro il re. Iersera, al teatro| 
S. Elisabetta, dove. numerosa sudienza trae alla! 
Luisa Miller, stando per comiriciare lò spettacolo | 
il genefale comandante questa piezzà , appena | 
giuntonel palco dell'intendente, si mise a‘gridare | 
a piena gola — vida il re — Îl'Silerizio perfet 
che seguì questo invito repentino fu,tanilo' solenne, | 
quanto di un effetto burlesco per l’inyitante auto- 


: è 1 » . aj 
, Notizio, Estere 
(0 ’ stinzanai SECLÌ 
Si legge nel Bund in data 15 dicembre : 
« Oggi Pourlalès-Sgngog è stato inviato dal spo 
carcerelalla propria cdsa, dova vi ISàrà Umib'guat 
dia alla St: con divieto al medesimo di ricevere, 
spotideresal ‘di fiori! Questa (80nde8= 


visiera 
sione è fondata sopra un certificato medico, che 


«dichiara essere ISeriamettto «ifihàteiato 16 Tadoltà 


mentali di quel vecchio nel caso che continuasse 
aftimaneta in'carcerè' Dbbifmd ‘approvate ‘pie-’ 
namente questa concessione. La repubblica si è 
sempre dimostrata più umana della monarchia ; è 


misero if giuoco onori beni e vita, non ha falto 
ancora unì sola passo*sincero per ‘torgliérli dalla 
loro presente posizione. Invece enon possiamo | 
comprenderè la scarcerazione di Wolfrath'ehe sot- 
toposto ad ageusa criminale, fa gvigggi di nozze 


si dice che eglì abbia emesso mifiage \aétie contro la 
Svizzera. | x 

« Da fonte @tendibilissima venfiagio a sapere, 
che in luogo competente non se nè sapeva nulla. 
La camera d’ageusa deve ancora Sdedidere della 
scarcerazione df diversi altri prigionieri, la quale 
ci si assicura: fu proposta dall' ayvocato fiscale 


perchè trovàmon equo di tener 
che è assai meno colpevole che il 
tegiajo in modo-incdneepibile: >» 
RUSSIA 

Si scrive alla Gazzetta d'Augusta dai ‘confini 
polacchi,z11 dicembre; pw ida . 

« Una corrispondenza da Pietri burgo inserita 
fin’ diversi fogli, assicura ch i peer Affuioî 
'di stazione’ soi confini della Porsit Bbbia fibevutb 
l'ordine! di‘enuire nella Persitòn’ 503000 uomini 
\ab.primo invita dello». scià. Nont.abbiamo? aleuh 
dubbiovsùlta! eventualità di ‘aninterverito: russo ih. 
Persia; avzi abbiamo la ‘tonvinzione clid!i coftinui 
armamenti della, Russian. Persia,-deiy quali, ab- 
biamo per l'addietro fato menzioneripetutamentè, 
vengono fatti'unicamente nella vista divun verosi- 
mile intervento nella Persia. Per. ciò che concerne 
però la detta notizia, sappiamo con certezza: che 
nell'esercito russo e al Caucaso -fion'si trova'alcub 
fenefalo Birjuloft, e di un ‘ial''homa non, havéi 
neppure alcun ufficiale generale nell'escrcitoslesso. 
iil Nord:che smentisce. purea matiziaidi 50,000, 
uomini! assicura invece che un*géenérate Birjuloff 
nell'esercito russo, esiste realmegto €d lia una po- 
sizione elevata) essendo fra quelli che,si sono, di- 
stinti nella difesa, di. Sebastepoli)4 

< Se vi è qualche. cosa di vero in i) 
essa deve riferirsi. al generale 'Chruleff, il ‘quale 


comunicazione col distaccamento di Erivan. 
anche questo geferale the comanda due divisiohi 
non ha sotto di sè 50,000 uomini, ma tutt'al pfù 
30,000. Se però l'affare diventa serio, il genere 
Chrulefi. poirà essere rinforzato nolabilmente per 
sona matbia in Persia colle truppe del oca 
Barjatinski, che fanno parte dell'esercito el Cau- 
caso, e che:furono -negli ultimi tempi di molto au 
menisle. Rimarrebbeto gen ai russi nel Cah- 
caso sufficienti forzè ‘pòr respingere viutoriosa 
mente le imprese eventuali dei montanari. » | 


‘> Notizie Ultime ©. 


una 
posizione,concentrala sull'Arpaciai, e si, Lene, li 


vigmo in qu momento rijeviamo che S. M. no: 


in carcere | borsa. Il consiglio di 


ivi ovinio ch basta. è 
PAIA ST fica rina n gl” FRMROROE sè 


pi cab: ; | 
uesta notizia |' - 


"| mente. 

fe ge 
corte 
«qual 


bé' una corr po enza di Lombardia che rice: t 


ifratello-cadetto .di quello, esiliato, il 
“duca Scolli, ed VETERE [4444 Li 
* A Como il podestà Sebregondi coronò la sua am- 
» midistrazione civica ordinandò l’atterfamento di 
una ‘casa, chesta in faccia a quella‘ih cui abiterà 
l'imperatore, se viene. Il mosti ci perde ‘20m. 
lire, ma il carrozziere di S,M. avrà la voltata; più 
comoda. 0.600 ottani vi +e di 
FRANGIALminib fe iù 
(Corrispondenza particolare dell'Oriniòne) 
nd Parigi, 16 dicembre» . 
_Il corriere di ieri ci portò unanotizia molto ea- 
riosa d: Costantinopoli. ‘Ve la trasmiétto) senza vo- 
lermi però assumere la risponsabîlità delle usser- 
zioni che le corrispondenze conlehgoyo., Pare. che 
la Turchia, per ragioni. che io: non conosco; sa- 
rebbe dispostissima ad ‘intendersi scola Ràssia 
sull'affare di Bolgtad e non farebbe nessuna dift- 
coltà per lasciarle questa cillà* ASsiburasi ché a 
Costantinopoli vì è piéno %ccordo’ a quasto ri- 
guardo e che istruzioni analoghe sono partite da 
questa città per Parigi. In: tutto cid ivi sarebbero 
dunque gravi complicaziani; giacchè l'Ingtikerta 
non è punto d'accordo colla” FranéidCirta Vin- 
dennità da darsi alla Réossia, invece di Bolgrad. 
Del resto, si..dicey ed»apeftamente, che le confe- 
renze;mon avrannosgn corso molto. fadilè!! Gli 
agenti russi a Parigi tianno 'l’àtia “di'nòn chrar 
molto®Bolgrad e dicono essere questa una qui- 
sliofie*più di forma élie di fondo. L'inquigludine 


Uro; 


to | della diplomazia non;è. qui, ma è dalla parte della 


do ; a: asgrone 005107 

nfatti, un conflitto fra i russi;e-gl'iuglesi è 
immancabile da questo lato, per poco che le cose 
vadano innanzi. Quanto all’imperalote, pare che 


o lia Ira si per niente in questa quistione. 

ì C) Vè cosa. Sembra il 

n vo far coosc Y Ilévele- 

0 are gendialm V 0 
(i) esto, chefihon I i 
O) uro itati ad astenersi da questo ar- 


gomento. 


‘L'affare del Journal des Débats coll'Austria è 
accomodato e, per servirmi della curiosa e- 
(dada mis ò 3 è pe dell Indépon- 
ci ) le modi; ‘emploi du 
alent de monsieur John rpncondy CIÒ vuol 
dire che egli non scriverà più una parola di poli- 
lica e che gli si daranno lavori soJtpato î rarii. 
Ma: stale sicuro che l'ofezoo gene r > Seria 
MORRA IVO LE ne avrele prova fra non 
nolto. è 0 senza: io; ehe til £ 
{roiBAb ik fit alt Rat d AR oil 1S94r1 È 
Parlasi molto di un rapporto; che la re 
* Pubblicato hell Morridoui Sullo Ri; dRpintit 
alla fine dell'anno. Dicesi che la situazione finan- 
‘ piariopià Fppltazzad aio sitsporà tébè i ibn 
si avrà bisogno di ricorrere ad imprestito nem- 
meno l'anno venturo, Aliribassar del gintanto 


continua; ma ciò proviene Sopratutto Ché esistono 
nell'alta finanza. __ 


i pHsrticolo intitolato Les puricaine; el Journal 
des chemins de fer — articolo che, sotto un velo 
molto trasparente, accusa cerli amministratori © 
pur troppo a ragione — fu da scintilla che destò 
l'incendio. OTO‘ 
Altri giornali replicano e, 
odii, assistiamo *illa%lona Ma) 
trista che si possa yedere, giace 
gli affari. Se una compagtria toro 
qualsiansi, subito un’altra compaguia rivale della 
prima vende per foRpibae ni'@brsi: e così via 
a Md è veramente triste, giacchè gli 
ei i Ò LI i î he 
ste animosità. SMEAPI Ata cima pi 
Non si crede che verrà am 
prrarto oppone 


hiandovisi gli 
rana e la più 
pesa su tutti 
uisto di valori 


l'imposta sulla 
(ed è 


preso nessun partito. 

A. Dumas, padre, ebbe tersera un altro gran 
fiasco. !l dramma Le verrou. de la reine non 
è che uma) pallida taggorniceo fazione di 
M.lle perrgicine Il pubblico . non ugrm i 
segni ‘della sua disapprovazione: Gisonomnel dram- 
mi mohd sconvenierize è mon* td vartto, che 
poche rappresentazioni. La commedia non era 
sulle scene, ma dietro le quinte. Una discussione 
s'impegnò fra Milhaud e Mirès esi fecò anzi Molto 
| viva.Milhaud finì con dire a Mirès » Cheicosa vuol 
dire, tuto, ciò? Mi, prendete voi: per-un azionista 
di Matsiglia? — Si rise. molto su Questa disputa 
dagli astanti e le cronache di (Parigi, Uorfienica 
prossima, faranno loro pro di questa commedia 
intima. — È morto il sig. Salvandyi Au 

AUSTRIA 5 

Si scrive al Times da Vienna, 11 dicembtré : 

« Fra le dicerie del giorno vi sono le seguenti : 
1. Partendo, per: l’italia l'imperatore prese con..sò 
2,000,000 di fiorini in argeuto ;12f pifdeern Tha 
préso fo prestito ‘dalla banca 6,000,000' di fiofini. 
ipéi-quali*rilasciò aa inedesima un ‘buono 78: Il 
vagone della strada‘ferrata adoperità ‘dlla =fami- 
iglia imperiale fu d'altro ieri. mandato a Lubiana , 
dove deve rimanere-sino a che l'imperatore isarà 
ritornato da Trieste.» ..., . 


La Osho Li 
eee ze corta re doo 


Upi : FITTI, Db TEST 
MDispacci elettrici priv. 
sir ese AGENZIA STEFANI 5,0, 
a phostibibiote co artigo 38. 
«Ir Wiktime notizie.del Levante: 0 
Costantinopoli, 10. Sono aspettate delle 
navi francesi nel Bosforo. d 
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«Gli arsenali persiani lavorano indefessa- 
: è kgagi tua 
SET lad“isti fc reo 
i Teheran, Feruk kan si,.Racher 
nio prima pg Pipe ni bibita ot a 


ne L è, 


Mel n tuattto 1 her Rbutimpd Gotto: 


008 st mi niro 


Lisio 
1a. 


be 
dt 


@ 5° SAR IRILE CELO V RN , 
Cital” ar x 
wo A 23 » Tie MLA È "ie atea è sia sac I 
\ i) ISTE IPO ATI Ti IRE SIC n NET AED TETI CON SRDE TAR ra 
SS i SUITE | "sarto ernio fienea eu i ii solo dire (f-i94 eil # i Ya SAMPRZATTO i [ET Ì te e’ neio ami i 
(CAMENA DI AGRICOLTURA x DI COMMERCIO DI TORINO B0RSI DI commsiiÒ | ME: MIC H Aj S » = porcino: eretta * 
vani ReaPei Ca ehe fa li HI ARI I # FR. ; ‘oregotari le funzioni 
cia BOLLETTINO UFFICIALE DEI Consi A SRRAI ATI metin ere e pe a i id: Ti DE PARIS 2. “SARE | dello:stomaco ‘e degl'intestini, distragge le 
ma dii dios; Corso avrenzico > Torino, 18 dicembri e 1856. PO devi pi x pi :] 1 | SAusepredispomenti:alle malattio, ristabilisce | 
RICASOLI EPICA L VASI Ha. : ll — Brevetée et Fournisseur (1; | ; È ; coat | 
PONZA PURBLIEI,, +: > Contr. del gionuo, prec. dopo, la borsa? -, Contr. della mattina, | ode piùsientes Cours d'Alle me .! la digestione; toglie quella:suscettibilità ner- i 
TIT ftinento anda contanti, ; spola liquidazione nei AB contanti sn liquidazione, | ‘| itligitndur 860 cà ta | vosa'che indebolisce» le: funzioni dello! sto- 
tl 77 =. — mia x en TRI tt 1) a vonneur de prévenir les dames 'qu'ellé vient ” RA bi PETE [ARE 
1861 ni 1 luglio. sur TT not ria. apro REGOLE d'artiver en'celte ville avec un bol MASERA ittooi ‘maco “è: degl' intestini: I medici l'ondinano 
1848 >‘ 1 sellembre: .'! © 97.50 _  — sa 91-50 Vi! URALI d'arlicles pour tout.;ce.qui concerne.la haute. noy- | comeun preservativo della maggiorefficacia. | 
1849 » luglio... ..° 92-25-50 Ere vinnia e LiodSd ade: passe RAI PAUSA EniORa Spe mar i bus siggtiomivor tt (4) 
1851 1 dicembrepini i Sheik uti Bonini ehandises sont.de premier choix, tels quo Lin 8 |, CITE CEI PPS TO RARI SR 
1853 300 1 lugliosi. vi. i tie e mera sie bla tds mn "Ro Ties, Dentelles, Broderioo, Soieries, Robes de bal, rara È e 
OepLIGAZ, i i ; Fleurs, Coiffures, Articles de velours'‘bro@ées’, | ‘>; cn mi Mea 
183% 4 0/0 l'aglio 0... 1026 — — —l- eni Papi l'al fichtis Marie Antoinette, Montespani» | SL' I } OTTICO 
1850 :4:9/0 l'agosto (000. «il iL — Ual CSC Pant ppi * La vente‘@ura'{tew Hotel Feder ;isalon N Let !-: Finds cghudia. LIB Ja 
LONDI PRAVA PI Azioni. gr ne'festera queid jours Purim; H è buio | di MORAVIA, IRPNEAZO 
@assa di sconto (l:berate].. — | — + une: Hara! ROTA Dia LA ICE 11] che ha titevuto una nuova 
Ò NUOVA OMISS.. cn vtr | tTOndoissibai sori sona mia dr pr " fotmiae'qualità diCAN- 
“ Obbl'Gitià Torino 10/0 hdi © LT TI Fiumtidia matie maomni L ha Ai o L| MERITI 'NOCCHIALI\da TEATRO |, | 
‘ pegno ii tag. 0*aRt ag Pa sopanri x Bo e ‘5 of ; egione ng 0- taliana Lia di dtattiiziona 
$ UT duievilg eno. : 38 345 slxite È rato lata ia Ga | : SUOne 
Panca nazionale luglio. 11810 è- Mo PL CLAII MON oo SI i lean i a alla gratifica- | GE SMR" pena siesziella quiglion 
‘elegrafo scttomarino..... —.a >| — eeitiora. — —. = ione; iva; divtre mesi, di. ps - 1, e RETI ; 
Ferrovia di Cuneo lottobre |: — Fi ssi 19d "ardito rid SI pais Paseo n ca neri di.paga SIGNS | TORINO, sotto i portiei della Fiera, N... 
1 @bblig. fd, 000” FSRRER. O Ret Di Sig otra — na (i datacagli.uflcialie dell.ora;) sciolta legione ci GENOVA strada Carlo Falio N.7 
v Ferrovia di Novara l'lùg. ‘697-50 CI EE ; stica EIA Ri ‘anglocitaliana;i dovranno. essere dirette al | tai) FRAFTO SRACOndl 7, 
a capii taglio LT DIL Peel ne capitatio Chasseand, 81 Cheriig Cross} Lon. | TY" pal 
A ti ii Fi ros Do ELI St LU LV A ni Vea - Lis n x ì » n 
eros rd ga e vp: pata: To dra, il quale:è“inéaricato’dél pagamento: VIAL IUSEPPE| 
gen ignori ani e i I crbriete ‘contro argento na toi cy (| dico: CAPOMASTRO DA MURO E.FUMISTA — || 
Shu Lodb Per, brevi scadenze Pér tre res; s9R Ie gpgretai Compra Vendita INTERNA E RAZIONALE “Rit a : ISIS Hi 
VAUGHSIA ....;.1. ro: 956 ‘8 11885 Poppia da'L.120 01711! 20%00 02° i i ||. Toglie il' fumosai camini con SRaTen- 
I Mono . ,,942 1/2 2-10. di Savoia n) >: 28.50% “1: 98160 della CATRRANTA | FAaagni salto enon RISATE TI PABAMENIO, 
MIOnBre ei o np Do 1:98.90 n di Genova... ,::78,75 9103 ipo, ata i | {Che dopo lunga, prova, Tiene negozio di 
Londra: cc. ci hag gw 2 95 «1S0NTana,.RUOYAa 3.5... 135.02 35.08 ì J 1 AT TRO | fistuffe, di Franklin, di Potagers ecqho- 
MERA DI, -VOA0I 1! i; ti a vecchia. 9475 34 86 ì è ak p ig: 2’ | mici e riduce ‘anche caloriferi-di ogni 
‘Parigil. i 60 00 0 89/90 98 90 Erosomistò ì È ; } ottore in, medigina, presso .l’ autore, rie Sorta; — ll sno'‘negozio sta intfaccia alla! 
Torino sconto .. . . 6 00 i Perilita ‘per 0/oò “00 "argo Oui, Fontarne-Molièpe;; 37,, Paris. na Consulti | ortina» della: chiesa. dei Gesuiti via del! 
Genova ‘sconto i 6 dl “TI biglietti si ‘cambidrno al pari alla Panta {dalle :1 ‘alle.8;cura per corrispondenza: leno,iN.. 3; vicino a Doragrossa. | 
î Vv REL: DIF " r 2 ; i ih ted ol S <<. " Ri asl. , 
up Dea “N ‘% ro «Nuova Invenzione privilgiatà it 
di h | Ù IT) i ) È "i i i X {| PERFEZIONE, ECONOMIA DI TEMPO, BELLEZZA DI SCRITTURA 
Ù ) f i : 
ANNO È |] 4 ANIMO A PENNE A RISERVATOIO versie 
sara i BROS a ae ; bist; 0 | BRUXELLES un hi (so) SRALEXANDRO 6. BIRMINGHAM 
è GITISUA LAI sp d 


dI Pia ) i |" Nel'modo'che re penna Ù fattà, essa formia dn ‘riservatoio che 

di nin Lt ; ì i | somministra pet la ‘scrittura il liquido necessario pendente ùn periodo 

Spot E ASSOCIAZ [ONE PER L'ANNO 1857 | dirtemporassai lungo; dispensindo chi serive di ricorrere "id dgii istante 

dio liana saio al'calamaio: come quelle sinota usate; 'ed'è'attavad ogni*genere divper- 
pub eloieg nie a î 4 sone ed:a Ta rtegiiNiontsio ren n 8.9 È TC 2-4 
1 PRI . ti ° : my ll il E E i NL144pedne Ly:2. 50,4 + 

I Giornale continua‘ ad ‘essere ubblicato nell’ anno 1837 | e E 

renza P (;... PORTA*PENNE A REGOLATORE: 


‘tutti ‘i giorni im foglio intiero, comprese le Domeniche. Sarà "Questo porta-penne:serve a rendere a volontà la penna molle 0 dura. 
Prezzo cent.150 l'uno. 3 


migliorato ‘d’assai la ‘parte. materiale, essendosi fusi apposita- |" spedisce in provincia cònir6 VAgIia postale 
i MASO el pi #9 dultào Si.vende.anche:a l'ingròssò,"!* 1207 filed siii 
mente 1 nuovi ‘caratteri ed essendosi scelta della carta migliore.! Deposito; Via Nuova N, 6, ‘piabo' primo, Torino. 


I | ". | teca tar rn cenno 
€ più consistente RECEETSE 
P +e RS | 2 SAELETTA TICINESE. .|::2 333236 
Il prezzo dell’associazione è fissato come segue : | Foglio polilico con' bollettino: di commbrbio sii È w3 Se, ® 

MVTRNIORE : " i » sro tia ts deg nr 
ANNO SEMESTRE. .. ‘TRIMESTRE fù 80 ii A Mpnsno: Mai eni pa 4 5 

pa i i |. «Esce alla sera del Lunedì , Mercoledì ; Venerdi 8 1R-=® ASA 
Torino L. 12. LI L...4 4.0 S8DAl.c 1) 1, i n EE î 
vobu . . | ) È FIORE OT } 3 mesi 6 mesi Anno PE Ap) Sur 
1 slider Provincie di 20 ii 1 (8 6 ja ‘so dnoelaziona per. la Swiz- 2-88 GS 
ein ii * * î ; pizera, franca di postar. Er. 4— 7150-15 = 52 gN3Z 
7 Svizzera i 36 19 10 I uoPer 1’ Italia ,. l’Austria; da y ' s $ 5 5 | s S 
; i i na Francia ed il Belgio > .\» 650 12 — ma. 
g° 1906: Francia À 7 è 40 21 IH ; | «(Perel'Inghilterra .00y0» ]1 So 22.50.) 85 ni = 88 g5® 
rt Inghilterra i 105% 28 15 | PorAmerica, Australia» 16.50. 32 50" 85! |, STE e 
i < E x 3 E |! rriPA 00.1) 0 La moneta; austriaca si riceve nel ragguaglio di ‘, men SS © Figa | a 
“e Austria Lau iL. |-85;centesimi. di franco ogni lira austriaca." ‘* vi ASA 
i Higa.ft é ì ine 4, lr 2f- = MN 0A 
Mito dg pd "ao 1a Aa 1 È dat ila iti | \.Le associazioni si, ricevono dalla Direzione md SO Sa 
‘Atri Stati va norma delle ultime convenzioni postali, ‘100. | della Gazzotta, Ticinose presso ' Francesco Vela." CLASE 
n ! dini e Comp.;vin Lugano, Pat n aa Sea 
_—- a "SII roms RENATE ARTT 


dira 


+ BLISIRE:-RASPAIL: 
Liquore ddi' tavola; poterte digestivo, aggradevole ai 
usto;icontro .le ventosità; ed i; vermi; nistabilisce, le, 
forze # li APpelili smozzali.da eccessi. o malattie; € 
Buarisce le ostruzioni del fegato, Previené e guarisce 


[a colerina. — Prezzo Ta: d'la bottiglia 


TP" (GMT. | oto rreatcinate SORDITÀ"S#z 004 


AL BAZAR EUROPEEN | DI FEGATO DI MERLUZZO | CONTRORA SORDI 


Via Doragrossa, presso la SS. Trinità dott DE. JONGH dell'AJA Quesl'istromento lascabile e di un uso facile su- 


(giga pitti a era per.la sua efficacia ogni alir. inyepzione co- 
“Manno PIPRYALO,Ma.complato ARSAFHARERIO Page ce sn bri ia mag e ARA nora a sollievo di quelli che sono dosi 
di Lampade a moderatore; guarentite, Can- pi breve tempo. così altamente Jaleressato 1 vabblice, nell'udito. Alla comodità. unisce, la, eleganza : è 
delabri,‘Catidetieri ‘ed altri oggetti a foggia'| non ostante la concorrenza e le pretexsioni di' altre specie loggiato. all'orecchio, e di.una grandezza, quasi 
di bronzo, a prezzi fissi. Sue pata ia Ca me SEI alli de lita impercettibile, non avendo che un.centimetro di 
T suddetti tengono quattro magazzini ‘da | monianza medico-scientifica. alla .sua superiorità. Nan ha { diametro; cionondimeno egli opera con iale forza 


VERO ROB.LA FFECTEUR 
SIROPPO BECHIQUE pettorale; mucilagiuoso, an- 


biflogistico. Contro .i calarri, reumi, ecc, (Calma la 


{ AREE si i i ty, disti ini dr ‘adi À il più dife i- { Mjtosse, facilita e promugye l’espellorazione, e previene 

affittare, duè ‘Pros icienti in Doragrossa mari ancora il dottore Lethely, distinto chimico e me sull'udito, she;liorgano, anche il più difettoso, ri se, la e pron spellorazione, ‘evien 
î PrOSRIGIA 8 1 dico all Officio Sanitario della città di Londra, fece plauso } prende le sue funzioni;;quindi quelli che se ne sor- 

num. 23, ; | c anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De Jong 


dai più celebri medici d'Europa. Lo dichiarò paro, senta Vano possono godere di una conversazione gene. 
o "E ouibra di alterazione artificiale , e dotato della massima Tale senza quel rombo che ordineriamente soffrono 
me | fim LINGERE ha trasferto virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutere di questiOlio i sordi. 
KM CONSTANCE il suo, laboratorio in ‘dre > co SU pri pria i > Unico deposito;tiegli Stati Sardi presso l'Ufficio 
gasa Dumondel, sulla piazza della Madonna, specia di malatti rante ; 
egli. Angeli, al num: 9, 


PIT aeneon oi ili maliitoa 


x 


dosciuta dai più distinti pratici © N39 civ 
du questo! laboratoriò si assuntotio ‘con- Swerzo di ciascuna bottiglia L. 4 60. Perogni paio, munito del .suo astuccio: | 
» missioni per la‘conferione della bianehéria * Depositi în Torine: Via B. V. degli Angeli, N. 10, In'roro India 1i04.8t beati: Mio | 
sì per uomo che per donna u'prezzi disctèti, | piano'tarzo — Faruiacta Bensani; vie trai argento dorato. ir L,,, 99 


e sì guarentisce la più serupolosa esattezza’ | ‘\lessaudtis, Riva. Invargento: 004 +e 18 


del lavoreeys "i TIPILEI A NB. © suddetto dliv:è venduto con privilegio | Spedizione hdlla Provineia: sontro vaglia postale 
Sì assumono pure commissioni DOT COT- | esglusivo aedordato dal ‘dolio? JONGH: noì soli \\alfrancatò; all'indirizzo del: Diretgre' dello. sesso 

redo di nozze sia perla città che perla pro- {'jaò depasili qui sopra jhdiedu: l Uffizio: ; 

evineia, Fattura è fornitura a piacimento di 19 

chi volesse.ororare de’:suorcomandi. ii Li Lilla 


4 è oggidi generalmente rioo- Generale d'Annunzi, via Madonna;degli Angeli, | 


PADIGR ( CIGARETTE CATALAN — 


ari ara ne pisa ridare aci strain diari nd 


FauveLLE-DetAnanne, boul. Bonne- Nouve le, 40, Paris i 0 Sono da rimetter e Pb; più Si i si i 
PETTINI IN CAOUT-CHOUCÎ|'. | iso: Ufficio: d IPOPINIONE: “e - AUDIT e ga Sabra brtà ano Nisague 
brevettati con medaglia di' prima classe'nel 1855. | | i presso e È CIO eli, o; I° obsizaty blanche et rés-puro, ividices cortbins de sa supé- 


< H sucogsso' di questa invenzione Sorpassò ogni aspeila» i i LILLE + 30003 Ù RAGA V| 
zione. La fabbrica impiega a quest'ora 400 operai che ba- 9 x a P9 4a LOT | lit ‘ib giant 
(‘stano appena, ;ì però yero che i pettini in. caoul-choue L ID R E , S S Liri 
© sono ff migliori di tatti gli altri petlinà, fino di quélli G È 7 aa © , " 
“ «di tfrtaruga. Il loro colore è quello dei pettini di buffalo, ; Te Tree SE VOM CI Ò Busi 
‘ essi sono morbidissimi; flessibili edi foro' denti no di sea- 


| fu glieh so età riclai 
gliauo mai. -Si- raccomandano inoltre peril loro. basso}. .;, >. 1500; 29 | # i oo ibionti 
-prezzo. Si trovano presso i prineipali profumieri e parruc etere PR np | NI \ A " livio 
«chieri di Francia e d'Ttalia. 7 È 4 | 


} leur, conservation: # ul 'Aba eg 


Depositi Torinosalti 0) (fi ziogencrate d’ Atinunzi 

pia, 8, V. degli dagelin» 9. (spedizione in proincia) 

WIE'TISA VET n ina 
My dell'OPENIONES direta do € Canbogi” + 


x 


